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Abbiamo ascoltato dal Santo 
Vangelo come i primi adoratori 
di Gesù, nato da Maria, siano 
stati i pastori.
I pastori avvisati e illuminati 
dagli angeli giunsero a Betlemme 
con il cuore colmo di gioia, 
incontrarono il Bambino, lo 
adorarono, lo circondarono del 

loro affetto e se ne tornarono ai loro greggi con l'animo in festa e con la vita tanto illuminata. È 
da notare che sono questi poveri e semplici pastori i primi uomini informati del grande miste-
ro. Sono loro che ricevono la primizia della rivelazione della Incarnazione, sono loro che per 
primi hanno la gioia di vedere il Bambino e di adorarlo e di pregarlo.
 Gesù è veramente venuto per i semplici, è veramente venuto per i poveri; non è venuto per 
i grandi ma è venuto prima di tutto per coloro che in qualche modo sentono il peso della vita, 
sentono che hanno bisogno di essere soccorsi, hanno bisogno di essere aiutati, hanno bisogno 
di essere liberati, per coloro che tante volte, proprio perché costretti a vivere in tante strettezze e 
in tante difficoltà, capiscono che l'uomo ha bisogno di qualcuno che lo salvi, che lo redima, che 
lo purifichi, che lo faccia più buono e che gli presenti orizzonti di vita più sereni e più degni.
 Ebbene, miei cari, oggi questa visita del Signore con il santo Natale, è una visita che avvie-
ne anche in mezzo a voi, voi che per tanti aspetti somigliate a quei pastori che non hanno casa, 
che sono sempre per strada alla ricerca di un po' di aria buona, un po' di salute, un po' di pace, 
un po' di conforto.
 Il Signore viene a voi, viene a voi per dirvi che Lui è il Salvatore di tutti, viene a voi per dirvi 
che il Signore Iddio lo ha mandato a rivelarci il suo amore e dare un senso nuovo alla vita 
dell'uomo; e non è il senso che di solito le si dà: una vicenda tribolata che con la morte finisce, 
ma il senso della vita dell'uomo come una vita di figli di Dio, come creature che il Signore ha 
creato a Sua immagine e somiglianza e ha chiamato a conoscerlo e ad amarlo, per fare della 
conoscenza e dell'amore di lui le ragioni della speranza per la vita e anche la consapevolezza che 
le difficoltà della vita ci ricordano che non siamo nati per questo mondo, anche se siamo nati in 
questo mondo, ma siamo nati per la vita eterna. [...]
 All'amore con cui Dio ci cerca, come possiamo rispondere noi se non volendoci bene nelle 
vicende quotidiane della vita? Anche questa sarà una luce che renderà la celebrazione del 
Natale più serena, più fiduciosa, più benedetta dal Signore.

 Torino, Natale 1982                       + A.A. Card. Ballestrero
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

Mi domando talvolta se nella storia 

bimillenaria del popolo cristiano ci 

siano stati momenti, espressioni di 

cristianesimo autentico, da non 

confondere certo con persone, movi-

menti che in modo autoreferenziale 

si sono giudicati i puri, la loro la vera 

Chiesa, il loro pensiero la verità… 

con grossi guai per tutti. Alla doman-

da mi sono risposto che se l'uomo fosse stato o fosse oggi come lo sogno, potrei 

togliere dal "Credo": per noi uomini, per la nostra salvezza – perché distanti e pre-

suntuosi di una salvezza che non possiamo darci – Egli è disceso dal Cielo. Guai però 

accontentarci di una fede intermittente, a bassa tensione, liquida, sporadica, sogget-

tiva ma non personale. Egli è venuto, viene e verrà per aprirci la strada, Lui stesso, 

dirci la verità: Dio ci ama nonostante… perché sa che possiamo diventare capaci del 

suo Spirito; viene e salda la nostra condizione precaria sulla sua vita eterna.

 Ecco perché dicembre si apre con l'Avvento, quando lo Spirito che ne è il 

protagonista ci sospinge fuori dall'io, ci mette con tutti gli uomini che attendono una 

salvezza, ci attrae verso Cristo per essere immersi, battezzati nella sua figliolanza. Lo 

Spirito che rende attuale e puntuale il nostro Salvatore.

 L'atteggiamento giusto l'ho trovato nelle parole del Cardinale Ballestrero e in 

una sua omelia natalizia (vedi quarta pagina). A proposito. Vivendo il mio 50º di 

sacerdozio, mi piace riandare ai Vescovi che, ognuno con un suo carisma, hanno dato 

forma al mio essere pastore e ogni mese vi regalo qualche riga. 
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ALLE RADICI DELL'AVVENTO

L'Avvento è il tempo liturgico che precede e prepara il Natale: nei riti cristiani occidentali segna l'inizio del 

nuovo anno liturgico. La parola Avvento deriva dal latino adventus e significa "venuta" anche se, 

nell'accezione più diffusa, viene indicato come "attesa".

L'origine del tempo di Avvento è più tardiva, infatti viene individuata tra il IV e il VI secolo. La prima celebra-

zione del Natale a Roma è del 336, ed è proprio verso la fine del IV secolo che si riscontra in Gallia e in Spagna 

un periodo di preparazione alla festa del Natale. Per quanto la prima festa di Natale sia stata celebrata a Roma, 

qui si verifica un tempo di preparazione solo a partire dal VI secolo. Senz'altro non desta meraviglia il fatto che 

l'Avvento nasca con una configurazione simile alla Quaresima. Infatti la celebrazione del Natale fin dalle 

origini venne concepita come la celebrazione della risurrezione di Cristo nel giorno in cui si fa memoria della 

sua nascita. Nel 380 il concilio di Saragozza impose la partecipazione continua dei fedeli agli incontri comuni-

tari compresi tra il 17 dicembre e il 6 gennaio. In seguito verranno dedicate sei settimane di preparazione alle 

celebrazioni natalizie. In questo periodo, come in Quaresima, alcuni giorni vengono caratterizzati dal digiuno. 

Tale arco di tempo fu chiamato "Quaresima di S. Martino", poiché il digiuno iniziava l'11 novembre. Di ciò è 

testimone S. Gregorio di Tours, intorno al VI secolo.

Il Tempo di Avvento comincia dai primi Vespri dell'ultima domenica di novembre e termina prima dei primi 

Vespri di Natale ed è scandito dalla proclamazione della parola di Dio: è tempo di preparazione alla solennità 

del Natale, memoria della venuta del Figlio di Dio fra gli uomini, e contemporaneamente è il tempo in cui lo 

spirito è guidato all'attesa della seconda venuta del Cristo alla fine dei tempi. Così che Egli viene in mezzo a noi 

quando invochiamo: Maràna tha!

Nelle domeniche le letture del Vangelo hanno una loro 

caratteristica propria: si riferiscono alla venuta del 

Signore alla fine dei tempi (I Domenica), a Giovanni 

Battista (Il e III domenica); agli antefatti immediati della 

nascita del Signore (IV domenica). Le letture dell'Antico 

Testamento sono profezie sul Messia e sul tempo 

messianico, tratte soprattutto dal libro di Isaia. Le letture 

dell'Apostolo contengono esortazioni e annunzi, in 

armonia con le caratteristiche di questo tempo.

Nel rito ambrosiano, invece, l'Avvento si compone di sei 

domeniche e dura sei settimane. Inizia la prima domenica 

dopo il giorno di San Martino (11 novembre). Quando il 24 

dicembre cade di Domenica, è prevista la celebrazione di 

una Domenica Prenatalizia.

(Articolo tratto da: www.famigliacristiana.it)

Veniamo a dicembre dunque. La celebrazio-
ne della Penitenza mette in pratica le parole 
di Giovanni Battista: il tempo per prendere 
seriamente la vita e aprirla a Dio è arrivato. 
 La festa dell'Immacolata fotografa la 
nostra vera identità: santi perché abitati 
dallo Spirito, chiamati a diventare Santi. 
 La novena di Natale. Le profezie sono la 
brezza dello Spirito, la sua rugiada sulla storia 
perché non diventi arida e si apra al Messia.

Il Natale con i suoi riti. Sono segni di un 
dono gratuito di Dio che riempie di luce 
l'albero rinsecchito dell'umanità, prepara il 
presepe specchio del mondo, imbandisce la 
mensa della famigliarità, allarga il cuore ai 
tanti raminghi di oggi.
 E il 31 dicembre, tutti a cantare, 
ringraziare, lodare Dio perché… è buono!

           Don Ezio
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Dalle ore 10 alle 11 Adorazione Eucaristica
Ogni giorno feriale alle ore 17,30 S. Rosario e a seguire alle ore 18 S. Messa

Primo venerdì del mese
Ore 18 Messa e riunione Centro Ascolto Caritas

Ore 15,30 Celebrazione Penitenziale di Avvento e Incontro Cresimandi Adulti (3/4) 

II Domenica di Avvento, anno A
Ore 11 e ore 18 Ss. Messe

 

S. Nicola
Ore 9 Volontariato vincenziano

S. Ambrogio
Ore 18 S. Messa prefestiva dell'Immacolata

Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria
Ore 11 e ore 18 Ss. Messe

 

Ore 17 – 19 Incontro Cresimandi Adulti con don Ezio (4/4)

III Domenica di Avvento, anno A
Ore 9 Incontro Verso la Cresima (4/12)

 

S. Lucia 

 Ore 16,30 Incontro Catechesi Adulti e Confraternita con don Ezio: Evangelista Matteo (2/4)

Dalle ore 10 alle 11 Adorazione Eucaristica. Riprenderà il 12 gennaio 2023

Novena di Natale   Beato Clemente Marchisio
Invito alla Messa delle ore 18 rivolto alla Iniziazione Cristiana. Gli incontri di catechismo riprenderanno il 13 gennaio 2023

Ore 15,30 Cresime Adulti
Raccolta pandoro Caritas

IV Domenica di Avvento, anno A    Raccolta pandoro Caritas
Ore 11 e ore 18 Ss. Messe

Novena di Natale

Novena di Natale

Novena di Natale
Invito alla Messa delle ore 18 per Caritas e Ministri della Comunione

Novena di Natale

Novena di Natale

Ore 17,15 In attesa della Messa di Natale... preparata dai bambini e ragazzi dell'Iniziazione cristiana 
Ore 18 S. Messa di Natale nella Liturgia della Notte. Sono particolarmente invitati famiglie, nonni, genitori e bambini

Natale del Signore
Ss. Messe ore 11 e ore 18

S. Stefano
Ore 18 S. Messa

S. Giovanni apostolo ed evangelista

Ss. Innocenti Martiri

 

Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe, anno A
Ore 18 S. Messa 

Ore 17 Te Deum   
Ore 18 S. Messa nella Solennità della Madre di Dio

Dom 1 gennaio, Ore 11 e ore 18  Ss. Messe nella solennità di Maria Madre di Dio
Gio 6 gennaio, Ore 11 S. Messa di Epifania, raccolta olio, processione al Presepio
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